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Storico bis per Nicola Zinga-
retti. Il candidato del centrosini-
stra vince le elezioni regionali
battendo Stefano Parisi del cen-
trodestra e Roberta Lombardi
del Movimento 5 Stelle. «Si apre

una nuova fase in cui la no-
stra alleanza del fare, co-
sì l'abbiamo chiamata,
deve dare il suo contri-
buto culturale per rico-
struire e rigenerare il

centrosinistra. È il tem-
po della rigenerazione»,

ha detto Zingaretti, che
poi ha aggiunto: «Per la pri-

ma volta i cittadini del Lazio
hanno confermato il loro presi-
dente. È un risultato di straordi-
naria importanza perché avve-
nuto nello stesso giorno della
più devastante sconfitta delle
forze di sinistra nella storia della
Repubblica».

Da pagina 2 a 11

di
ALESSANDRO PANIGUTTI

È
la filosofia dell’a-
zienda mista pub-
blico-privata tra-
sferita alla politi-

ca: siamo all’esternalizzazio-
ne della rappresentanza. Un
principio che non risparmia
alcun partito politico, nem-
meno i 5 Stelle. Nel 2013 la pro-
vincia di Latina aveva espres-
so otto parlamentari tra sena-
tori e deputati, ed erano tutti
radicati sul territorio, votati
da concittadini che vivono en-
tro i confini della provincia
che li delegava a trasferire in
Parlamento le istanze locali.

Oggi il numero dei rappre-
sentanti eletti potrebbe addi-
rittura essere superiore a quel-
lo di cinque anni fa, ma pare
non andremo oltre le tre unità
espressione di questa terra.

Quanto è costato
e s t e r n a l i z z a re
la rappresentanza

Il commento

continua a pagina 2

All’i nte r n o

Elezioni regionali Il Governatore uscente porta a casa un bis storico: è la prima volta che accade nel Lazio

Zingaretti raddoppia

VOT I

630.298
%

30,39

VOT I

5 5 7. 7 8 1
%

26,89

Stefano Parisi CDX Roberta Lombardi M5S

VOT I

7 0 4 . 16 5
%

33,95

La Lega riscrive la destra
Il sorpasso In provincia di Latina il partito di Salvini supera Forza Italia e porta due
nomi in parlamento, Durigon e Zicchieri. Il Movimento 5Stelle primo partito pontino
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La rappresentanza
e s te r n a l i z z at a
Il nodo Le candidature imposte da Roma hanno tolto
forza, personalità e identità al voto delle comunità locali

Meloni e
Barelli sono

stati eletti alla
Camera ,

m e nt re
Fazzone al

S enato

L’ANALISI

Il resto dall’armata di parla-
mentari è sbarcata qui da Ro-
ma, per volontà superiore delle
direzioni nazionali dei partiti
di riferimento, e non riusciamo
davvero ad immaginare quan-
to potranno davvero occuparsi
di noi e dei problemi della no-
stra gente e del nostro territo-
rio.

E’ probabile che questo po-
trebbe essere uno dei temi da
approfondire per cercare di da-
re una spiegazione al crollo di
voti registrato in casa del Pd ed
anche nel centrodestra, perché
non va dimenticato che in que-
sta provincia, dove oggi si salu-
ta il 45% di consenso come un
segnale di grande tenuta, la
coalizione moderata era abi-
tuata a portare a casa qualcosa
come circa il 70% delle prefe-
renze. Quella pontina era la
provincia che per il centrode-
stra faceva la differenza quan-
do c’era da fare i conti in tutta la
regione; adesso la cuccagna è
finita, e bisognerà che qualcu-
no ringrazi Claudio Fazzone
per la tenuta degli argini che
hanno impedito che il consen-
so verso il movimento 5 stelle
tracimasse anche a Fondi e din-
torni.

Ma era comunque prevedibi-
le che formare delle liste dove il
nome della Cirinnà veniva pri-
ma di quello del senatore
uscente Claudio Moscardelli
avrebbe creato dei problemi di
identità nell’elettorato; lo stes-
so vale per una Meloni o un
Marsilio prima di Nicola Calan-
drini.

E non sembri un paradosso, è
esattamente quello che è acca-
duto anche in casa del Movi-
mento 5 Stelle: non c’è un can-
didato di Latina nella Latina
che ha comunque fatto volare i
grillini olte il 30%; che si tratti
di un voto di protesta, o dell’u l-
tima spiaggia su cui l’elettorato
spera di trovare un approdo si-
curo, staremo a vedere cosa ri-
ceveremo in cambio in termini
di attenzione e ascolto.

Davvero una bella pensata,
blindare in periferia i candidati
e i notabili romani che non
avrebbero trovato posto nella
Capitale, e perdere la faccia e i
voti nei feudi elettorali della re-
gione. Hanno ragionato in mo-
do esattamente contrario a
quanto faceva un certo Giulio
Andreotti, capace di creare le
proprie fortune politiche in
Ciociaria e in Agro Pontino

esaltando gli uomini di quei
territori, creando le fondamen-
ta per una scuola di formazione
politica oggi svanita e dispersa,
e rendendo in cambio attenzio-
ne, servizi, infrastrutture, posti
di lavoro, e sì, anche raccoman-
dazioni.

Adesso le periferie della re-
gione vanno saccheggiate, di
voti e di prospettive.

Il tempo di rendercene conto
toccando con mano, poi torne-
remo ad invocare quello che ab-
biamo perso in termini di iden-
tità e senso di appartenenza.l

VO T O %
l Giorgia Meloni – C e n t ro d e st ra 70. 2 6 8 4 0,9 9
l Leone Martellucci – Movimento 5 Stelle 62 . 5 6 3 3 6, 5 0
l Federico Fauttilli – C e n t ro s i n i st ra 26.2 93 15,34
l Tommaso Conti – Liberi e Uguali 5.250 3 ,0 6
l Alessandra D’Ottavi – Casapound 3.327 1 ,9 4
l Rosanna Cugurra – Potere al popolo 1 .4 5 6 0,8 4
l Paola Bucciarelli- Partito Comunista 8 49 0,4 9
l Barbara Moi - Il popolo della famiglia 6 70 0, 3 9
l Natascia Perino - Italia agli italiani 47 2 0, 2 7
l Angela Matteucci - Lista del popolo 123 0 , 07
l Romana Paolini - Sinistra Rivoluzionaria 12 2 0 , 07

VO T O %
l Paolo Barelli – C e n t ro d e st ra 6 5 .1 1 3 4 6,6 1
l Raffaele Trano – Movimento 5 Stelle 4 6.470 33,26
l Maria Civita Paparello – C e n t ro s i n i st ra 1 9.9 8 3 14,30
l Maria Rita Manzo – Liberi e Uguali 3.232 2,31
l Mauro Pecchia – Casapound 1 .73 1 1,23
l Antonio Rosato – Potere al popolo 1 .1 1 6 0,7 9
l Benedetto Crocco - Partito Comunista 73 8 0, 52
l Stefano Matera- Italia agli italiani 631 0,4 5
l Giulio De Nicolais D’Afflitto -Popolo della famiglia 4 49 0, 3 2
l Alessandra Pierosara - Sinistra Rivoluzionaria 115 0,0 8
l Michele Primiani - Lista del popolo 1 07 0 , 07

VO T O %
l Claudio Fazzone – C e n t ro d e st ra 1 24 .1 2 3 4 3 ,6 5
l Rosario Calabrese – Movimento 5 Stelle 97. 370 3 4 , 24
l Claudio Moscardelli – C e n t ro s i n i st ra 42 .9 5 3 1 5 ,1 0
l Renato Campoli- Liberi e Uguali 7.6 81 2 ,70
l Marco Savastano – Casapound 4 .6 6 8 1 ,6 4
l Giuseppina Necci – Potere al popolo 2.303 0, 80
l Chiara Rovere - Italia agli italiani 1.62 0 0, 5 6
l Sonia Muzzi - Partito Comunista 1.2 94 0,4 5
l Leonardo De Stefano - Il popolo della famiglia 1 .0 4 9 0, 3 6
l Nicoletta Andreozzi - Democrazia Cristiana 5 86 0,2 0
l Giovanna Ghezzi - Sinistra Rivoluzionaria 28 8 0,1 0
l Luca Provvidera - Lista del Popolo 2 10 0 , 07
l Leonardo Dini - Pri - Ala 195 0,0 6

A sinistra G i o rg i a
Meloni, a destra
Paolo Barelli,
sotto Nicola
C a l a n d ri n i
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Saranno eletti i presidenti delle due assemblee

Camere, insediamento il 23 marzo
l Venerdì 23 marzo: la data di
insediamento del nuovo Parlamento.
Prima seduta delle nuove Camere
per scegliere chi presiederà questo
primo appuntamento delle nuove

assemblee, i regolamenti
parlamentari di Camera e Senato
fissano criteri diversi. La prima
seduta sarà dedicata all’elezione dei
nuovi presidenti.

FO R Z A
I TA L I A
l Sestino Giacomoni
l Patrizia Marrocco
l Alessandro Calvi
l Barbara Pelagotti

F R AT E L L I
D’I TA L I A
l Francesco Lollobrigida
l Maurizia Barboni
l Roberto Toti
l Rachele Mussolini

PA R T I TO
D E M O C R AT I C O
l Claudio Mancini
l Rosa Maria Di Giorgi
l Francesco De Angelis
l Civita Paparello

INSIEME

l Vincenzo Iacovissi
l Daniela Testa
l Antonio Melis
l Gina Narmucci

M OV I M E N TO
5 STELLE
l Luca Frusone
l Ilaria Fontana
l Raffaele Trano
l Enrica Segneri

+ E U R O PA

l Marco Gentili
l Tania Pace
l Leonardo Monaco
l Roberta Cardarelli

CA S A P O U N D

l Davide Di Stefano
l Carlotta Chiaraluce
l Fernando Incitti
l Alessandra D’O t ta v i

P OT E R E
AL POPOLO
l Paolo Ceccano
l Antonella Spagnoli
l Michele Azzerri
l Rosanna Cugurra

FORZA ITALIA

l Claudio Fazzone
l Maria Rosaria Rossi
l Giuseppe Incocciati
l Monia Di Cosimo

F R AT E L L I
D’I TA L I A
l Marco Marsilio
l Isabella Rauti
l Nicola Calandrini
l Monica Picca

L E GA

l Alberto Bagnai
l Sonia Fregolent
l William De Vecchis
l Kristalia Papaevangeliu

CA S A P O U N D

l Marco Savastano
l Linda Zaratti
l Pietro Baris
l Francesca Mafale

PA R T I TO
D E M O C R AT I C O
l Monica Cirinnà
l Claudio Moscardelli
l Maria Spilabotte
l Stefano Pedica

LIBERI
E UGUALI
l Pietro Grasso
l Loredana De Petris
l Piero Martino
l Anna Capogna

INSIEME

l Antonio Ciotoli
l Francesca Forcina
l Marco Papi
l Antonella Liberatori

MOVIMENTO 5
STELLE
l Elena Fattori
l Emanuele Dessì
l Marinella Pacifico
l Gianluca Bono

NOI CON
L’I TA L I A
l Antonio Saccone
l Paola Binetti
l Enrico Tiero
l Edy Palazzi

P OT E R E
AL POPOLO
l Gualtiero Alunni
l Alessandra Venditti
l Ivan Visentini
l Marina Navarra

+ E U R O PA

l Massimiliano Iervolino
l Veronica Alfonsi
l Filippo Di Robilant
l Diana Severati

I TA L I A
AGLI ITALIANI
l Roberto Bevilacqua
l Roberta Conticiani
l Luca Corsetti
l Francesca Olivieri

SINISTRA
R I VO LU Z I O N A R I A
l Giordano Amato
l Sara Sabelli
l Arduino Fraveto
l Egle Fraveto

IL POPOLO
DELLA FAMIGLIA
l Fabio Torriero
l Barbara Moi
l Paolo Gionchetti
l Filomena Fiorito

I TA L I A
AGLI ITALIANI
l Elio Casilli
l Antonella Calvani
l Antonio Mariani
l Alessia Augello

SINISTRA
R I VO LU Z I O N A R I A
l Luigi Sorge
l Umberta Tasciotti
l Jacopo E. Renda
l Irene Caporale

IL POPOLO
DELLA FAMIGLIA
l Mario Adinolfi
l Bernarda Raucci
l Emilio Sasso
l Francesca A. La Verga

L I S TA
DEL POPOLO
l Adriana Donnarumma
l Massimiliano Paoluzzi
l Angela Matteucci
l Antonio G. Di Natale

C I V I CA
POPOLARE
l Massimiliano Mignanelli
l Maria T. Fratarcangeli
l Eleuterio Mollicone
l Lucia Sbano

PRI - ALA
l Francesco Sinisi
l Fiammetta Fiammeri

L I S TA
DEL POPOLO
l Adolfo Bottiglione
l Francesca M. A. Raga
l Marco Villa
l Lucia Tarenghi

PA R T I TO
C O M U N I S TA
l Donatella Proietti
l Danilo Ballanti
l Sonia Muzzi
l Gerardo Rocco Ferri

DEMOCRAZIA
CRISTIANA
l Giovanni Paolo Azzaro
l Tamara Frisetti

C I V I CA
POPOLARE
l Ugo Marchetti
l Daniela Tomaino
l Andrea Bozzi
l Elisabetta Campus

L E GA

l Claudio Durigon
l Francesca Gerardi
l Fabio Forte
l Federica Censi

NOI CON
L’I TA L I A
l Nedo Poli
l Germana Silvi
l Gianluca Quadrini
l Nadia Cardinali

LIBERI
E UGUALI
l Alfredo D’A t to r re
l Daniela Mastracci
l Gianmarco Capogna
l Fabiana Fabrizi

PA R T I TO
C O M U N I S TA
l Vanessa Simei
l Sergio Sciaudone
l Paola Bucciarelli
l Benedetto Crocco

VOT I %

26.152 15,25
33.219 23,78

VOT I %

12.242 7,14
9.026 6,46

VOT I %

2.717 1,58
1.846 1,32

VOT I %

3.316 1,16

VOT I %

321 0,18
383 0,27

VOT I %

769 0,27

VOT I %

56.624 19,91

VOT I %

18.366 6,45

VOT I %

895 0,31

VOT I %

37.973 13,35

VOT I %

45.550 16,01

VOT I %

3.583 1,26

VOT I %

22.912 13,36
17.373 12,43

VOT I %

343 0,20
381 0,27

VOT I %

30.082 17,55
21.196 15,17

VOT I %

1.792 1,04
1.672 1,19

VOT I %

4.668 1,64

VOT I %

3.327 1,94
1.731 1,23

VOT I %

122 0,07
115 0,08

VOT I %

1.294 0,45

VOT I %

7.681 2,70

VOT I %

288 0,10

VOT I %

5.250 3,06
3.232 2,31

VOT I %

849 0,49
738 0,52

VOT I %

2.303 0,80

VOT I %

210 0,07

VOT I %

62.563 36,50
46.470 33,26

VOT I %

97.370 34,24

VOT I %

1.456 0,84
1.116 0,79

VOT I %

1.620 0,56

VOT I %

472 0,27
631 0,45

VOT I %

670 0,39
449 0,32

VOT I %

195 0,06

VOT I %

586 0,20

VOT I %

123 0,07
107 0,07

VOT I %

1.049 0,36

* IL DATO SI RIFERISCE AL COLLEGIO NORD DELLA PROVINCIA DI LATINA
** IL DATO SI RIFERISCE AL COLLEGIO SUD DELLA PROVINCIA DI LATINA
IL DATO DEL SENATO È UNICO PER LA PROVINCIA DI LATINA COME IL COLLEGIO

**

*

**

*

**

*

**

*

**

*
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Zappalà: Peggio di così non poteva andare»
Il commento al voto
dell’ex eurodeputato
pontino di Forza Italia

L’ANALISI

«Un guaio, anche se da tempo
preannunziato, sempre guaio è.

Sarà molto importante da subi-
to analizzare e commentare i ri-
sultati del voto del 4 Marzo, ma
certamente i dati dicono che peg-
gio di così non poteva andare.

L’unica nota positiva, dal mio
punto di vista, è la massiccia af-
fluenza al voto.

Per il resto è stata consegnata
l’Italia alla ingovernabilità e a dei
“matti incapaci”. Tuttavia, comin-

ciando l’analisi dai fatti a noi più
vicini, ovvero i risultati di Latina e
della sua provincia, si ritrova la
prova di un detto popolare che so-
stiene che “al peggio non c’ è mai
fine”. Infatti,non soloper laprima
volta nella storia dellaRepubblica
sono stati svenduti seggi parla-
mentari a gente non di Latina, ma
sonostati regalatia figure chenon
sanno neanche dove si vende un
gelato apprezzabile.

Risultato: qualcheeletto è stato
scelto tra figure di nobili migranti
provenienti da Roma o altre real-
tà, e per il resto nessuno o quasi
stanziale.

Chi avesse voluto scegliere di
votare alla Camera dei Deputati
un esponente del territorio ha do-
vuto scegliere tra un’estranea o

non votare, magari annullando la
scheda.

Al Senato si è potuto scegliere
unostanziale ottenendolaconfer-
ma di un uscente, e l’omicidio poli-
tico di un altro uscente.

Nel complesso un capolavoro
messoin piedidatutte lecosiddet-
te forze politiche.

Una precisa volontà di regalare
voti gente di varia natura che per
sapere dov’è Latina deve usare il
navigatore satellitare o quello te-
lefonico. Per fortuna, almeno la
Legge regionale non consente di
votare i non rappresentanti del
territorio. A caldo, nel ringraziare
tutte le forze politiche, mi viene
voglia di ringraziarne una in par-
ticolare: il Partito Democratico. È
riuscito in continuità con il vec-

Claudio l’i n a ffo n d ab i l e
L’epopea di Fazzone
Il personaggio Da ieri è di nuovo senatore della Repubblica,
nonostante le frizioni interne. Ma adesso si aprono scenari diversi

IL FATTO

Odiato, invidiato, osannato,
certe volte messo in difficoltà dal
suo stesso partito, ma in definiti-
va Claudio Fazzone, che da ieri è
stato confermato senatore della
Repubblica, è l’unico che mantie-
ne in piedi Forza Italia. Piaccia o
no, è così da venti anni e un sosti-
tuto non si trova o non c’è in pro-
vincia di Latina. Se buona parte
delle attenzioni delle ultime set-
timane si sono concentrate sulle
divisioni interne al Partito De-
mocratico, in realtà molte frattu-
re ci sono ormai da mesi anche
dentro Forza Italia. Basti pensare
che in piena campagna elettorale
gli azzurri hanno dovuto sostene-
re l’addio di un nome molto pe-
sante, qual è quello di Armando
Cusani, che ha sbattuto la porta
dopo due decenni di adesione to-
tale al partito, grazie al quale ha
potuto fare per due volte il Presi-
dente della Provincia e ha sfiora-
to l’elezione alle Europee. Ed è
questo solo il caso più eclatante,
perché di defezioni imponenti ce
ne sono state un po’ in tutti i Co-
muni, compreso il capoluogo. La
stessa leadership di Fazzone in
Forza Italia è stata messa in di-
scussione più volte, specie in con-
comitanza con scelte importanti
quali le candidature nei Comuni.
Ma se i numeri servono a qualco-
sa, l’aria che tira in queste ore po-
trebbe preludere a un restyling
dentro il partito e ad una gestione
più stringente in vista delle am-
ministrative con, ovviamente,
maggiore spazio di manovra
per lo stesso Fazzone. A riper-
correre tutto ciò che è avvenu-

to negli ultimi anni si può affer-
mare che ogni decisione politica
importante sia passata dalle ma-
ni del senatore di Fondi. Si po-
trebbe cominciare l’elenco dalla
gestione di Acqualatina: l’ultimo
rinnovo totale del cda è costato la
testa di due sindaci. E poi ci sono
state le candidature successive
per Regione e Comuni, il riasset-
to delle segreterie comunali, la
politica sugli enti di derivazio-
ne regionale, la difesa del

Mof, gli interventi contro le scelte
recenti della Regione in materia
di sanità. Al fondo di tutto c’è la
evidente caratteristica di Claudio
Fazzone ad essere un accentrato-
re, un decisionista, un despota
come molti lo definiscono. Ma
dopo quello che è accaduto nelle
urne è possibile che Forza Italia a

Latina debba ringraziare di
avere uno come lui, altri-

menti adesso sarebbe sen-
za parlamentari. l G .D.M.

chio PCI in un capolavoro che, in
terra pontina, porta avanti dalla
fondazione di Latina litigando tra
i suoi componenti senza apparen-
te motivo, ma solo per qualche piz-
za serale e non impegnandosi in
un progetto che abbia un futuro.
Deputati, Senatori, Consiglieri re-
gionali, Consiglieri provinciali,
Sindaci, Assessori, Consiglieri co-
munali, se targati PD passano pe-
rennemente le loro giornate alla
ricerca di come danneggiarsi reci-
procamente e danneggiare que-
st’area. Il prossimo giugno o il
prossimo ottobre, comunque en-
tro l’anno, quasi certamente sare-
mo, in chiave nazionale, richiama-
ti al voto con la speranza che con il
nuovosistema politico tripolaresi
possa eleggere, magari modifi-

cando la legge, una maggioranza
di governo. Discorso difficile, per-
ché è palese già da oggi, già da ora,
che qui da noi il sistema tripolare è
già diventato bipolare, in quanto il
PD si è ridotto ad un ammasso di
macerie. Speriamo che Santa Ma-
ria Goretti, una volta per tutte, de-
cida di uscire per le vie della città e
si interessi un po’più di Latina.

Forse finalmente potremo ave-
re qualcuno che, auspicando un
ospedale nuovo, ci dicadove pren-

Claudio Fazzone
è stato
riconfer mato
senatore della
Re p u bbl i c a
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I vincitori Francesco Zicchieri e Claudio Durigon saranno parlamentari. Adinolfi: risultato storico

La Lega si prende Latina
Con il 17,55% dei voti il partito di Salvini è primo nel capoluogo e ora reclama la leadership

LE REAZIONI
TONJ ORTOLEVA

Si aspettavano un risultato
positivo, ma non questo suc-
cesso. La Lega si è svegliata ieri
mattina come primo partito di
Latina. Cinque anni fa, nel
2013, non c’erano nemmeno al-
le Politiche. Il coordinatore
provinciale Matteo Adinolfi,
consigliere comunale a Latina,
parla di «risultato sorpren-
dente, al di sopra delle nostre
più rosee previsioni». Il 17,55%
ottenuto a Latina è un dato cla-
moroso che proietta di fatto gli
uomini pontini di Salvini al
centro della coalizione, vero
perno del centrodestra da rico-
struire.

Un risultato così esaltante
garantisce alla Lega due depu-
tati, Claudio Durigon e France-
sco Zicchieri (eletto nell’u n i-
nominale a Frosinone). Zic-
chieri, coordinatore regionale,
è uno degli artefici di questo ri-
sultato.

«La fiducia degli elettori va-
le più di tutto - afferma il neo
deputato - Vedere decine di
persone in fila per votare è sta-
to bello. Siamo noi la grande
novità del centrodestra italia-
no. E lo abbiamo trascinato
verso un successo inimmagi-
nabile fino a poco tempo fa.
Adesso toccherà a noi ripren-
dere per mano il Paese di libe-
rarlo dalla precarietà e insicu-
rezza decisi a norma di legge
da Renzi e da Bruxelles a colpi
di spread, di barconi, di falli-
menti di banche. Per quanto ci
riguarda faremo pagare meno
tasse, tempi certi per la giusti-
zia, meno burocrazia». Nessun
dubbio sul fatto che l’alleanza
di centrodestra proseguirà an-
che al governo. «Non posso
non condividere le parole

espresse dal nostro capitano
condottiero. Matteo Salvini.
La squadra con cui lavorare e
ragionare è quella di centrode-
stra, non siamo usi cambiare
idea ogni quarto d’ora come

Sopra, Claudio
D u ri g o n ( L e ga )
sotto Fra n c e s c o
Z i c ch i e ri ,
c o o rd i n a to re
regionale e neo
d e p u ta to

qualcun altro. Abbiamo fatto
un passo avanti verso la libera-
zione da vincoli e gabbie che
hanno riportato in Europa fa-
me, precarietà e insicurezza».

Soddisfatto anche Claudio
Durigon che però non parla di
se stesso, del suo risultato, ma
di quello della Lega. «Il risulta-
to delle urne lo abbiamo co-
struito giorno dopo giorno, in
questi anni. Durante questa
campagna elettorale ho capito
quanto le persone fossero vici-
ne alle posizioni del program-
ma di Matteo Salvini. Lui è in
grado di spiegare, comunicare,
con grande facilità e di farsi
comprendere in modo chiaro.
Le persone si sono avvicinate a
noi, vedono nella Lega l’unica
speranza per l’Italia».

Il momento in cui è scattato
qualcosa anche in provincia,
secondo Durigon è stato l’e-
vento di piazza con Matteo Sal-
vini ai primi di febbraio.

«E’ stato in piazza del Popo-
lo che ho compreso la crescita
della Lega e ho intravisto la
possibilità di fare un gran ri-
sultato in queste elezioni -
spiega Claudio Durigon - Una
piazza strapiena, con tantissi-
me persone arrivate di loro vo-
lontà, senza un apparato a
riempire l’area come avveniva
negli anni passati per tanti
partiti. Il quel momento, quan-
do ho visto tutta quella gente
che incitava il nostro Matteo
Salvini, ho capito che il vento
tirava dalla parte giusta».

E ora? Al di là del Parlamen-
to, il risultato elettorale per la
Lega va declinato anche sul
territorio. Il partito è il primo
del capoluogo, davanti a Forza
Italia e Fratelli d’Italia.

«Adesso davanti a noi c’è un
lungo percorso di crescita - af-
ferma Durigon - Bisogna conti-
nuare a lavorare e partire da
queste elezioni con la consape-
volezza che il centrodestra è
cambiato».

Un concetto che viene
espresso anche dal coordinato-
re provinciale Matteo Adinol-
fi: «Il risultato che abbiamo ot-
tenuto è ottimo, figlio di un
lungo lavoro, con una organiz-
zazione capillare sul territorio.
Inaspettato essere davanti a
Forza Italia. E’ una responsabi-
lità che ci prendiamo volentie-
ri. Il progetto di Salvini era
quello di garantire alla Lega
anche una organizzazione con-
creta e stabile in tutta Italia.
Ora ci siamo. I prossimi passi
saranno quelli di riuscire a
confermare questo splendido
risultato che abbiamo ottenu-
to. Il tutto, chiaramente, nel-
l’ottica di un centrodestra che
si conferma vincente se viaggia
compatto. Già alle provinciali
dobbiamo dimostrare la no-
stra forza». l

dere qualche miliardo per realiz-
zarlo (purché non sia una romana
di passaggio); qualcuno che ci di-
ca se un giardino pubblico è più
importante se si chiama Pasquale
o Filippo; qualcuno che aggiusti
buche,marciapiedi; qualcunoche
decida, come avveniva fino a una
decina di anni fa, di programmare
egestire servizi per lacollettivitàe
non per i propri fatti familiari;
qualcuno che avendo scelto le liste
civiche continui nell’ attività indi-
pendente e non sotto un simbolo
perduto, e così via. Bisogna mette-
re in piedi una squadra politica
che studiveramente leesigenze, le
risorse disponibili e definisca un
futuro concreto per la città la-
sciando da parte situazioni di in-
teresse che ormai hanno tolto alla
politica l’eccezionalità della resi-
denza per breve o lungo periodo in
via Aspromonte».l

(Stefano Zappalà)

Matteo Adinolfi
Coordinatore Lega

«Un risultato
che nasce

dall’impegno
q u ot i d i a n o

di tutti»
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Zar Nicola raddoppia
Una vittoria tutta sua
Il verdetto Zingaretti si conferma governatore del Lazio
Ma in provincia è Parisi a fare il pieno. La Lombardi non sfonda

«Il risultato
è ancora più

impor t ante
alla luce
del dato

n e g at i vo
nazionale

IL VINCITORE
TONJ ORTOLEVA

Un bis dal sapore storico,
quello che concede Nicola Zinga-
retti con la conferma alla presi-
denza della Regione Lazio. Il can-
didato del centrosinistra avrà al-
tri cinque anni per portare a ter-
mine il lavoro avviato nella legi-
slatura appena completata. Pri-
ma di lui nessuno era riuscito a fa-
re altrettanto. Il governatore
uscente si riconferma battendo
Parisi e la Lombardi al termine di
un estenuante spoglio condotto
sempre in testa e concluso solo a
tarda sera.

Zingaretti ha parlato alle 22, a
vittoria ormai in tasca. «Si apre
una nuova fase in cui la nostra al

leanza del fare, così l'abbiamo
chiamata, deve dare il suo contri-
buto culturale perricostruire e ri-
generare il centrosinistra. È il
tempo della rigenerazione. È un
risultato di straordinaria impor-
tanza perché avvenuto nello stes-
so giorno della più devastante
sconfitta delle forze di sinistra
nella storia della Repubblica. È
un fatto democraticamente di
grandissima rilevanza».

Una vittoria, quella di Zinga-
retti che ha un sapore ancora più
dolce per tutta una serie di ragio-
ni. E proprio nel centrosinistra,
Zingaretti accende una speranza:
lui che renziano non è mai stato,
ha costruito una coalizione di
centrosinistra che va dal Pd a Li-
beri e Uguali, dimostrando che
l’unità è possibile. E alla prova

delle urne è riuscito a contrastare
il vento contrario, come un veli-
sta esperto in mare aperto, ha do-
mato la furia della Lega che stava
spingendo la clamorosa rimonta
di Stefano Parisi.

La giornata
Alle 14 hanno avuto inizio le ope-
razioni di spoglio. I seggi hanno
riaperto per lo scrutinio delle re-
gionali dopo il caos di domenica,
tra lunghe code, tempo perso ap-
presso ai tagliandi antifrode e
inevitabili proteste. Un pomerig-
gio piovoso ma incandescente nei
comitati elettorali dei candidati.
Vissuto con trepidazione minuto
per minuto fra proiezioni e dati
reali. Gli exit poll di domenica se-
ra davano Zingaretti in vantaggio
di 3-4 punti su Parisi e di 5-6 sulla

ENERGIE
PER L’I TA L I A

l Vincenzo Fedele
l Lorena Cogodda
l Cristina Borsò
l Roberto Francesco Giuliano
l Dante Magliozzi
l Barbara Renzi

NOI
CON L’I TA L I A

l Enrico Tiero
l Antonietta Napolitano
l Vincenzo La Pegna
l Maria Di Spensa
l Enrico Quintavalle
l Vincenza Orelli

L E GA

l Marilena Sovrani
l Angelo Tripodi
l Federica Liburdi
l Vincenzo Valeltta
l Giuseppina Porceddu
l Silvio Giuseppe Belli

FRATELLI D’I TA L I A

l Luca Caringi
l Matilde Celentano
l Romolo Del Balzo
l Michela Magrelli
l Andrea Marchiella
l Elena Palazzo

FORZA ITALIA

l Giuseppe Simeone
l Anna Ceccarelli
l Gianluca Corradini
l Giorgio Ialongo
l Giovanna Miele
l Laura Mirabella

STEFANO PARISI
C E N T RO D EST R A

NICOLA ZINGARETTI
C E N T RO S I N I ST R A

CENTRO SOLIDALE

l Omar Ruberti
l Vittoria Maggiarra
l Fabiana Nifosì
l Maria Chiaese
l Dario Venerelli
l Lorenzo Dolci

CIVICA ZINGARETTI

l Rosa Giancola
l Gennaro Di Fazio
l Simona D'Alessio
l Luigi Giannini
l Edvige Gioia
l Lucio Pavone

LIBERI
E UGUALI

l Fabrizio Porcari
l Angela Coluzzi
l Giuseppe Bortone
l Claudia Magliuzzi
l Marino Truini
l Giuseppa Naitana

INSIEME
CON ZINGARETTI

l Antonio Melis
l Chiara Scarpino Schetroma
l Salvatore Vento
l Alessia Poli
l Ezio Lovisetto
l Stefania Renzulli

PD

l Enrico Forte
l Salvatore La Penna
l Carla Amici
l Carmela Cassetta
l Patrizia Sperlonga
l Amedeo Bianchi

VOTI: 704.165
33,95%

VOTI: 630.298
30,39%

Dati aggiornati alle ore 23.30
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Gli elettori alle urne per le regionali sono diminuiti

Affluenza al 68%, in calo sul 2013
l I votanti alle elezioni regionali del 4
marzo 2018 sono stati il 68,82%
degli aventi diritto. Una percentuale
in calo rispetto alle precedenti
elezioni del 2013 quando alle urne,

nella provincia di Latina, sono andati
a votare il 73,14 % degli elettori. Una
disaffezione che fa riflettere dal
momento che alle regionali ci sono
anche i voti di preferenza.

Lombardi; Pirozzi staccato, sotto
il 3%. L’apertura delle urne dà la
stura alle proiezioni sulle prime
schede scrutinate: quella dell’An-
sa (fonte Opinio Italia) attribui-
sce al governatore uscente il
34,4% dei voti, con la Lombrardi
in rimonta al 32%, Parisi al 27% e
Pirozzi al 4,7%. La seconda proie-
zione conferma in testa Zingaret-
ti (33,2%) ma registra il recupero
di Parisi che si attesta attorno al
29% come la Lombradi. Il sorpas-
so fra questi ultimi avviene nella
terza proiezione: Zingaretti al
33,5%, Parisi lo segue al 29,6%,
con la Lombardi al 29% e Pirozzi
al 4%. Trend confermato anche
nella quarta proiezione.

Intanto i dati reali che arrivano
dai seggi si fanno man mano più
consistenti. A metà spoglio Zin-
garetti veleggia oltre il 34%, Pari-
si si attesta sul 30%, la Lombradi
al 26,8% mentre Pirozzi non va ol-
tre il 4,7%. Per il governatore
uscente è il preludio alla riconfer-
ma. Perde nelle province ma
trionfa a Roma: la consistenza
dell’elettorato fa la differenza e la
Pisana sarà ancora sua.

L’alleato disgiunto
Per lui gioca anche l’effetto del
voto disgiunto: la preferenzaa un
candidato consigliere di una lista
e al candidato presidente di un al-
tro schieramento. Superata la
metà dello spoglio il dato emerge-

va già chiaramente: Zingaretti in
linea con i voti presi dalle sue sei
liste (-1%), mentre Parisi lasciava
sul campo il 5% rispetto alle sue
cinque. Voti finiti in qualche mo-
do nel sacco della candidata gril-
lina: +4,5 sulla lista pentastella-
ta.

Le sirene nazionali
Le dimissioni di Matteo Renzi
dalla segreteria del Pd aprono la
strada a una inevitabile fase nuo-

M5S

l Gaia Pernarella
l Pasquale Palmisano
l Lara Capuano
l Pasqualino Pisano
l Lucia D'Onofrio
l Gian Marco Muraro

ROBERTA LOMBARDI
MOVIMENTO 5 STELLE

CA S A P O U N D

l Michele Corbo
l Alessandra D'Ottavi
l Francesca Mafale
l Mauro Pecchia
l Marisa Ricci
l Marco Savastano

MAURO ANTONINI
CASA P O U N D

CIVICA POPOLARE

l Chiara Fravili
l Dario Cutilli
l Deborha Sanchioni
l Alessandro Scoppettuolo

JEAN-LÉONARD TOUADI
CIVICA POPOLARE

L I S TA
N AT H A N

l Marina Carlo
l Pallotti Tiziana
l La Salvia Davide
l Romano Maria An.
l Baroni Dario
l Scandinaro Daniela

SERGIO PIROZZI
LISTA PIROZZI

P OT E R E
AL POPOLO

l Giuseppina Necci
l Davide Vetica
l Maurizio Frattagli
l Laura Leonoro
l Alfonso Di Stefano
l Sonia Pecorilli

ELISABETTA CANITANO

POTERE AL POPOLO

DEMOCRAZIA
CRISTIANA

l Davide La Salvia
l Anna Maria Pitzolu
l Germano Bernardini
l Rachele Mascolo

GIOVANNI PAOLO AZZARO
DEMOCRAZIA CRISTIANA

PIROZZI PRESIDENTE

l Diana Baratta
l Gigliola Di Libero
l Antonio Di Rocco
l Maurizio Lucci
l Lucia Matita
l Gianfranco Sciscione

STEFANO ROSATI
RICONQUISTARE L’I TA L I A

La lista
non è presente
nella circoscrizione
di Latina
È possibile
votare soltanto
il candidato
p re s i d e n te

va nel partito, che ora è alla ricer-
ca di un leader. Inevitabile pensa-
re a Nicola Zingaretti: già ieri al
Nazareno qualcuno sottolineava
come proprio il presidente della
Regione Lazio può essere la per-
sona giusta per rimettere insieme
icoccidel centrosinistraemagari
trasformare il Pd in un partito
davvero progressista, recuperan-
do quelli che sono andati via e so-
no finiti dispersi nel mare dell’ir-
rilevanza. l

«Vittoria che
può

rigenerare il
c e nt ro

sinistra e
r i d a re

s p e ra n z a »

VOTI: 557.781
26,89%

VOTI: 3.280
0,15%

VOTI: 31.912
1,53%

VOTI: 5.370
0,25%

VOTI: 96.571
4,65%

VOTI: 4.578
0,22%

VOTI: 39.775
1,91%
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Giulio Capirci
Assessore al bilancio

Il consiglio si muove
in anticipo rispetto

alla scadenza fissata
per gli enti locali

al 31 marzo 2018

Scadenze Giovedì l’analisi del documento di previsione arriva in aula, al vaglio anche il piano triennale delle opere

Bilancio alla prova del Consiglio
Lbc cambia atteggiamento: un anno fa votò da sola e criticò l’opposizione che presentava emendamenti, oggi sfodera i suoi

IN AULA

Giovedì in consiglio comu-
nale, dopo il voto in commis-
sione approderà il bilancio di
previsione finanziario
2018-2020, il documento di
pianificazione economica e di
programmazione politica che
viene approvato annualmente
e che traccia prospettive ed
obiettivi del mandato. In con-
siglio arriveranno anche tutti
gli allegati al bilancio tra cui il
piano triennale delle opere
pubbliche con l’a g g i o r n a m e n-
to annuale e il piano delle valo-
rizzazioni e alienazioni degli
immobili. In particolare nel
piano delle alienazioni sono ri-
comprese anche le aree 167 ma
al momento senza una reale
possibilità di vendita. Il consi-
glio si muove in anticipo ri-
spetto alla scadenza prorogata
recentemente al 31 marzo 2018
come termine ultimo per la de-
liberazione del bilancio di pre-
visione di Comuni, Province e
Città metropolitane per l’anno
2018. Giovedì in consiglio ci sa-
rà anche l’analisi e il voto sugli
emendamenti presentati dai
consiglieri e una prima novità
rispetto allo scorso anno sarà
proprio qui: se un anno fa Lbc
votò da sola tra mille polemi-
che in un’aula orfana dell’o p-
posizione in protesta contro la
bocciatura di tutti e 62 gli
emendamenti, quest’anno lo
scenario potrebbe essere diver-
so a partire dal fatto che sarà la
stessa maggioranza a presen-
tare emendamenti a differenza
di un anno fa. Sono bel 8 gli
emendamenti del valore totale
di circa 360mila euro presenta-
ti da Lbc, 5 dal consigliere Bel-
lini. Tra questi spiccano la ri-
qualificazione del piazzale di

tra gli emendamenti presenta-
ti da Coluzzi c’è l’intervento
per i varchi elettronici nella zo-
na pub da 20mila euro. Carne-
vale chiede l’ascensore per il
centro anziani di via Veneto
(50mila euro) e un parco giochi
in piazza De Gasperi. Giovedì
la prova del nove con l’ok fi-
nanziario e dei revisori dei con-
ti. Revisori che hanno messo in
evidenza come un’articolata
procedura emendativa «debba
prevedere il mantenimento
della coerenza, veridicità, at-
tendibilità ed equilibrio di bi-
lancio». l M .V.

L’opposizione
nelle sue
p ro p o ste
si concentra
sulla
s i c u rez z a
e il decoro

L’8 marzo le donne tornano in piazza

L’APPUNTAMENTO

Giovedì, 8 marzo alle ore 17,30
in Piazza del Popolo a Latina il
Centro Donna Lilith presenta la
grande manifestazione: “L’8
marzo a Latina le donne tornano
in piazza”. Sciopero globale delle
donne #Wetoogether ”. Al grido:
“Vogliamo, dobbiamo essere una
marea l’8 marzo anche a Latina le
donne scendono in piazza”, il
Centro Donna Lilith, “occuperà”
pacificamente, ma con determi-
nazione le strade, i luoghi, i sim-

boli della città. Poiché da sempre
la vera forza è l’unione, insieme al
CDL ci saranno le associazioni:
“Non Una di Meno”, “Collettivo
Cigno Rosso Antifascista”, “Sei
Come Sei” e …chiunque voglia
aderire perché si riconosce nelle
nostre lotte e nei punti elaborati
dalla piattaforma di “Non Una di
Meno”.

“Noi, tutte, vogliamo coinvol-
gere - si legge in una nota – le don-
ne, le realtà associative, le singole
persone, compresi gli uomini,
che nella nostra città si ricono-
scono nel totale ripudio della vio-
lenza di genere in tutte le sue for-
me e manifestazioni, dal sessi-
smo al razzismo nelle sue diverse
declinazioni, alla transomofobia,
alle discriminazioni e oppressio-Alcune volontarie del centro donna Lilith

Manifestazione organizzata
dal Centro Donna Lilith,
con altre associazioni

Da l l a
marina allo
skate park
lVe nt i t re
e m e n d a m e nt i
su cui i
revis ori
hanno dato
p a re re
favorevole e
con proposte
che vanno da
inter venti
costosi e
strutturali a
piccole
opere. C’è ad
esempio la
riqualific azione
del piazzale di
Foceverde da
155mila euro
pres ent ati
dalla Ciolfi
fino ai
300mila euro
presentati da
Calvi per il
c anale
Masc arello.
Ma ci sono
anche la
progett azione
di uno skate
park ,
proposta di
B ellini.

Consiglieri in aula

ni nel lavoro e nella vita, allo
sfruttamento nelle attività pro-
duttive e riproduttive. L’appun-
tamento è per tutti in Piazza del
Popolo alle 17,30 per manifestare
insieme con musica, parole, ener-
gia. L’input di questa mobilita-
zione nasce dopo la grande mani-
festazione del 25 novembre per la
Giornata Internazionale contro
la violenza sulle donne. Il Movi-
mento “Non una di meno”, inter-
pretando il sentire della stra-
grande maggioranza delle don-
ne, ha voluto indire per l’8 marzo
una giornata di mobilitazione
aderendo allo Sciopero Globale
delle Donne, lanciato dalle donne
argentine, che interesserà oltre
quaranta paesi. L’appuntamento
è in Piazza del Popolo alle 17,30

!

Foce verde presentato da Ma-
ria Grazia Ciolfi del valore di
155mila euro, quello da 6mila
euro per instituire uno scuola-
bus centro-borghi presentato
da Nino Leotta. Tra quelli di
Bellini ci sono interventi per
l’acquisto di restrelliere e in-
terventi per le passerelle per
diversamente abili ma anche la
progettazione di uno skate
park per il valore di 10mila eu-
ro. Curioso che dalla stessa Lbc
(proprio da Bellini) lo scorso
anno gli emendamenti furono
definiti quasi un mercanteg-
giare. Bellini: “Non vogliamo

mercanteggiare, non si può fa-
re come in passato dove si an-
dava da chi teneva la cinghia
del bilancio per tirare la giac-
chetta da una parte e dall'altra.
Abbiamo scelto scuole, assun-
zioni, e strade, possono non
piacervi ma sono le nostre scel-
te». Oggi le valutazioni sono
evidentemente cambiate. Tutti
concentrati sulla videosorve-
glianza tra città, zona pub,
giardinetti, borghi e scalo gli
interventi chiesti invece da
Alessandro Calvi, ma c’è anche
un intervento di 300mila euro
per il fosso Mascarello mentre
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Il Comitato
Euc alipti/Cuostile

si è detto pronto
a chiedere un urgente

tavolo tecnico

Il palazzo della cultura

Ancora furti in via del Colle
Auto rubata
nella notte
Residenti esasperati

GAETA

I furti a Gaeta non si fermano
più. Dopo i danneggiamenti su-
biti da due auto la notte di sabato
nella centralissima via Bologna,
la notte scorsa si è verificato il
furto di una Jeep Renegade in via
del Colle. Il fenomeno sembra

non avere fine nonostante nei
giorni scorsi i Carabinieri con
una brillante operazione siano
riusciti ad individuare ed arre-
stare due ladri di pneumatici,
sembra che i malviventi non ab-
biano deciso di fermarsi.

I cittadini, molti dei quali si so-
no organizzati in Comitati di
quartiere per sollecitare le istitu-
zioni a prendere provvedimenti,
sono esasperati. Dopo la paura di
ritrovare la propria auto sospesa
sui mattoni e priva delle quattro
ruote, ora i ladri sembrano aver

preso di mira autoradio o le auto-
mobili stesse.

Proprio ieri il Comitato Euca-
lipti/Cuostile si è detto pronto a
chiedere un urgente tavolo tecni-
co con le istituzioni e gli organi
preposti al fine di affrontare con-
cretamente in breve termine la
“questione” furti. Mentre l’am-
ministrazione in questi giorni ha
rassicurato la cittadinanza spie-
gando che sta avanzando l’iter
per l’installazione delle teleca-
mere di videosorveglianza su
tutto il territorio comunale. l R .S.

L’EVENTO

“Fa m i g l i a
e minori”
Il tema
del convegno

“Famiglia e minori. Le ri-
forme processuali civili e ca-
noniche”. E’ questo il tema del
convegno, che si terrà sabato
presso Palazzo De Vio, patro-
cinato dall’Associazione Ca-
nonistica Italiana e dal Consi-
glio dell’Ordine degli Avvocati
di Cassino. L’arcivescovo di
Gaeta Luigi Vari terrà la pro-
lusione iniziale sul tema: “Il
servizio alla famiglia e i mino-
rialla luce delmagisterodiPa-
pa Francesco”. Seguirà il dot-
tor Alessandro Di Tano, Giu-
dicedelTribunale civilediAn-
cona che parlerà di: “Tutela
dei minori nei procedimenti
di famiglia”. Seguirà la rela-
zione del professor Manuel Jé-
sus Arroba Conde, Docente or-
dinario di diritto processuale
presso laPontificia Università
Lateranense di Roma, Preside
dell’Institutum Utriusque Ju-
ris, Giudice del Tribunale di
prima istanza del Vicariato di
Roma, sulla “Riforma dei pro-
cessi canonici di nullità matri-
moniale”. Modererà la profes-
soressa Elena di Bernardo, Av-
vocato della Rota Romana e
delloStato dellaCittà delVati-
cano, docente di diritto pro-
cessuale civile e comparato
presso laPontificia Università
Lateranense di Roma.l

Giornata della Donna
La tavola rotonda
Il convegno Il tema è: “Non si nasce uguali, si diventa uguali”
L’incontro ed il confronto si terrà giovedì a partire dalle 17.30

GAETA

“Non si nasce uguali, si di-
venta uguali”. E’ questo il tema
scelto dall’amministrazione
comunale di Gaeta per il mo-
mento di incontro e confronto
che si terrà giovedì 8 marzo
presso il Palazzo della Cultura
a Gaeta Medievale in occasio-
ne della Giornata internazio-
nale della Donna.

La Tavola Rotonda che ini-
zierà alle 17.30 è organizzata
dall’Assessore alle Pari Oppor-
tunità, Lucia Maltempo, in col-
laborazione con Carla Casale
delegata alle Pari Opportunità.
L’incontro sarà aperto da un’e-
sibizione del Laboratorio
“Tamburo Rosso” dell’Istituto
Comprensivo Giosuè Carducci
di Gaeta, a cura di Valentina
Ferraiuolo percussionista
d’eccezione, solista dell’O r c h e-
stra Popolare Italiana dell’A u-

ditorium Parco della Musica di
Roma diretta dal Maestro
A.Sparagna, con cui collabora
da oltre 15 anni. La Delegata
Carla Casale introdurrà la Ta-
vola Rotonda che vedrà gli in-
terventi della Presidente del
Consiglio Comunale Pina Ro-
sato, della Vice Presidente del
Movimento federalista Euro-
peo Lazio Alessandra Pedagna
Leccese, dell’Assessore Mal-
tempo e dell'Assessore alle Po-
litiche Giovanili Antonella
Vaudo, della scrittrice Assunta
Parrella autrice dell’opera au-
tobiografica dal titolo “Gran
Bazar Universale”, dell’i m-

prenditrice Fulvia Frallicciar-
di, della Presidente Ascom
Gaeta Lucia Vagnati.

Per l’Assessore Maltempo e
la delegata Casale «Sarà un in-
contro per parlare non solo di
donne, ma di Pari Opportunità
per tutti. La Tavola Rotonda
vuole essere un invito a punta-
re i riflettori su un percorso
culturale e sociale fatto di lotta
a tutte le discriminazioni che
impediscono il pieno sviluppo
della persona umana, di cui
quelle di genere ancora rap-
presentano purtroppo una
quota triste e determinante.

Il nostro intento è contribui-
re ad una riflessione diffusa e
profonda su questo percorso
verso l’affermazione dell’u g u a-
glianza in tutte le sue declina-
zioni. Sul cammino di una co-
munità che vuole rendere le
pari opportunità un cromoso-
ma del suo patrimonio geneti-
co».l R .S.

L’evento è organizzato
dall’assessore alle Pari

Opportunità, Lucia
Maltempo dalla delegata

Carla Casale Palazzo De Vio

Pa n o ra m i c a
di Gaeta

LA TRAGEDIA

Choc sull’isola
Si è suicidato
il consigliere
Umberto Assenso
VENTOTENE

Choc per i residenti dell’isola
di Ventotene: il consigliere comu-
nale di minoranza Umberto As-
senso si è suicidato.

Il consigliere e piccolo impren-
ditore isolano aveva 54 anni ed
era il nipote dell’ex sindaco del
Comune di Ventotene, Giuseppe
Assenso. Da ieri mattina l’uomo
era atteso per il pranzo ma non si
vedeva arrivare. A quel punto so-
no scattate le ricerche che si sono
concentrate sin da subito nei ne-
gozi che Assenso possedeva, ave-
va due pescherie giù al porto, e un
negozio di articoli per la casa, di
fiori e uno di surgelati in via Ro-
ma. E’ stato trovato impiccato nel
negozio di fiori intorno alle 13.30,
dal consigliere e amico Pietro
Pennacchio e dallo zio Assenso,
che ha tentato di rianimarlo in
tutti i modi, ma purtroppo per
Umberto non c’è stato niente da
fare. L’uomo probabilmente stava
covando da tempo l’idea di com-
piere questo gesto insano, tanto
che sono state trovate due lettere,
una indirizzata alla moglie e una
alle sue due figlie, una di quindici
anni e l’altra di dieci anni. Lettere
in cui chiede scusa per il gesto
estremo che stava per commette-
re. Forse il 54enne stava vivendo
male la sua separazione dalla mo-
glie, e soffriva perché non poteva
più vivere la quotidianità con le
sue due adorate figlie. Talmente
l’amore che provava per loro, che
si era trasferito a Roma dove le ra-
gazzine vivevano con la madre.
Aveva anche trovato un apparta-
mento vicino a loro. Sull’isola tor-
nava periodicamente per curare i
suoi interessi. Era tornato per vo-
tare. Da sempre era impegnato in
politica e nelle ultime elezioni per
il rinnovo del consiglio comunale
si era candidato nella lista “Vento -
tene vive” a sostegno del candida-
to sindaco Raffaele Sanzo. Era
una persona molto apprezzata,
sempre disponibile ad aiutare le
persone bisognose. I funerali si
terranno nella giornata di oggi.l
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Il decreto Il commissario prefettizio ha affidato i settori del Comune

Incarichi dirigenziali
Ecco il provvedimento
FORMIA
MARIANTONIETTA DE MEO

Sono stati conferiti gli inca-
richi dirigenziali al Comune di
Formia. Dapprima il commis-
sario prefettizio, l’avvocato
Maurizio Valiante, ha messo in
atto una nuova riorganizzazio-
ne degli uffici e dei settori del-
l’ente.

Secondo questa decisione, il
settore economico-finanziario
è stato ripartito in due: settore
II - Economico finanziario, con
competenza in materia di bi-
lancio e di partecipate; settore
III - Tributi ed entrate, con
competenza in materia di fi-
scalità (tributi) e su tutte le en-
trate, anche extratributarie,
nonché in materia di patrimo-
nio.

Il settore Ambiente invece è
stato accorpato al “V Settore
tecnico” che comprende anche
“Assetto e gestione del territo-
rio”, “Opere pubbliche- manu-
tenzione urbana”.

Un accorpamento che «cor-
risponde all’esigenza di poter
contare su un unico dirigente,
al quale fanno capo compiti
che solo all’apparenza sono di-
sgiunti, ma che si riconducono

Le due sedi
del comune ed il
commissar io,
l’av vo c a to
Maurizio Valiante

L’e vento Sarà presentato sabato alle 18 il libro di Giorgio Franchetti “A tavola con gli antichi romani”

Archeologia e cucina, il binomio possibile
L’INIZIATIVA

Sarà presentato sabato alle
18 il libro di Giorgio Franchetti
“A tavola con gli antichi roma-
ni”. L’evento, che si terrà presso
la sala lettura della Torre di Mo-
la, è organizzato dalla Formia-
na Saxa, associazione di promo-
zione sociale con la collabora-
zione di Ram e il patrocinio del
Comune e della Pro Loco di For-
mia per inaugurare anche in
città l’anno ministeriale del ci-
bo.

L’autore, moderato dalla
giornalista Letizia Lagni, con-
durrà i presenti attraverso un
viaggio indietro nel tempo e al-
la scoperta di sapori sconosciu-
ti ai più, arricchendo il tutto
con curiosità sulle ricette e tan-
te novità emerse dai suoi più re-

centi studi condotti sull’a r g o-
mento, parlando anche di dove
i romani presero determinate
abitudini, di come mangiassero
i popoli antecedenti a loro, dei
traffici di cibo lungo il mediter-
raneo e di tanti altri argomenti
interessanti come la conserva-
zione del cibo.

Franchetti sarà coadiuvato
nel suo compito divulgativo
dall’archeo-cuoca Cristina
Conte che ha collaborato alla
scrittura del libro, ricostruendo
in cucina le ricette di cui si par-
lerà e che si potranno assaggia-
re.

Insieme all’autore e all’a r-
cheo-cuoca interverrà anche
l’archeologa Ilenia Tamburro.

«Nel Bel Paese il cibo è prati-
camente un’arte e grazie alla
Soprintendenza e alla presenza
dell’illustre dottore Giorgio
Franchetti si apre anche alla va-
lorizzazione di un aspetto fon-
damentale della nostra cultura
perchè, come dice il filosofo
Feuerbach, “Noi siamo quello
che mangiamo», sottolinea il
presidente della Formiana Sa-
xa, Tommaso Bosco. In serata,
poi, cena a tema presso l’H o s t a-
ria I Due Monelli. l

La locandina
dell’eve n to

all’unico concetto di “ gestione
del territorio”», è scritto nel-
l’apposita delibera.

Il 28 febbraio scorso poi so-
no conferiti i nuovi incarichi
dirigenziali.

Ad occuparsi del III Settore
Tributi, sarà la dottoressa Ti-
ziana Livornese, mentre il set-
tore Economico finanziario sa-
rà affidato alla dottoressa Ma-
ria Ilaria Bruno, nuova segre-
taria generale dell’ente dall’i-
nizio di febbraio.
Continuerà ad occuparsi del I
Settore Affari Generali e Risor-

Interdetta via Marangio, ora si chiedono lumi

FORMIA

Per qualcuno è stata una
sorpresa, per qualcun altro il
problema era già noto.
Da ieri mattina è stata inter-
detta via Marangio, la strada
che collega via Vitruvio a via
Rubino e molto probabilmente
per un abbassamento del trat-

to stradale.
Delle transenne sono state

posizionate agli ingressi. Un
fatto che non è passato inosser-
vato all’ex consigliere Augusto
Ciccolella che ha preso carta e
penna ed ha indirizzato una
missiva al commissario prefet-
tizio del comune di Formia ed
al Comando dei vigili del fuoco
di Gaeta, sollecitando un inter-
vento. Nello specifico Ciccolel-
la chiede che «venga fatta una
seria ispezione in via Marangio
Formia, dove, forse a causa del
cattivo tempo, si riscontra un

abbassamento del suolo pub-
blico». Paventato un pericolo:
«La zona è già circoscritta da
due transenne del comune, ma
le stesse non impediscono il
passaggio dei pedoni, tanto
che questo potrebbe creare
una seria situazione di perico-
lo per gli stessi». Un appello
che per l’ex consigliere ha l’o-
biettivo di «evitare che la su-
perficialità dell’intervento
possa fare vittime come spesso
accade in Italia. Pertanto rin-
novo il mio invito ad un serio
controllo».lVia Marangio interdetta

L’ex consigliere
Augusto Ciccolella
sollecita un intervento

se Umane Italo La Rocca, men-
tre del IV Settore Servizi Socia-
li e Culturali Maurizio Loreto
Ottaviani.

Stefania Della Notte sarà al-
la guida del dipartimento Tec-
nico che, oltre alle Opere pub-
bliche e manutenzione, si oc-
cuperà anche dell’Ambiente.
Confermato l’incarico di diri-
gente dell’Avvocatura Comu-
nale all’avvocato Domenico Di
Russo e quello di dirigente co-
mandante della Polizia Locale
alla dottoressa Rosanna Pica-
no.l

La
d i st r i b u z i o n e
delle
c o m p ete n ze
dopo aver
r i o rg a n i z z ato
gli uffici

Fo r m i a
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Il fatto L’uomo era stato sottoposto ad un intervento chirurgico all’apparato uro-genitale. Il decesso dopo qualche dal ritorno a casa

Dimesso dall’ospedale, muore
Il tragico episodio riguarda un pensionato 74enne di Scauri, morto sabato sera nella sua abitazione in via Appia

MINTURNO
GIANNI CIUFO

Muore poche ore dopo essere
stato dimesso da una struttura
sanitaria e i familiari si rivolgono
all’autorità giudiziaria affinchè
siano verificate eventuali re-
sponsabilità. Il tragico episodio
riguarda un pensionato 74enne
di Scauri, morto sabato sera nel-
la sua abitazione situata in una
traversa di via Appia. Un decesso
inatteso che ha lasciato nel dolo-
re i suoi familiari, i quali, non
convinti da come si era sviluppa-
ta la vicenda, hanno deciso di
presentare una dettagliata de-
nuncia presso la stazione dei Ca-
rabinieri di Scauri, alla presenza
del loro avvocato. Tutto ha avuto
inizio nel febbraio scorso quan-
do all’uomo fu diagnosticato un
problema all’apparato uro-geni-
tale, che necessitava di un inter-
vento chirurgico. Così l'uomo
verso la fine del mese scorso fu
sottoposto ad un intervento chi-
rurgico in una struttura sanita-
ria fuori della provincia di Lati-
na. Qui tutto sembrava essere
andato per il verso giusto, tanto
che il pensionato, fatta eccezione
per qualche problema derivato
dall’intervento, è stato dimesso
nel pomeriggio di sabato scorso.
Una decisione che, probabil-
mente, i medici che lo curavano,
ritenevano giusta. Così nel po-
meriggio di sabato scorso il 74en-
ne è tornato nella sua abitazione
di Scauri, dove avrebbe dovuto
trascorrere la sua convalescenza.
Ma dopo qualche ora l’uomo ha
accusato un malore e, nonostan-
te i soccorsi, intorno alle dician-
nove è morto. Un decesso incom-
prensibile che ha lasciato nel do-

lore i familiari, i quali nella stes-
sa serata, si sono recati nella ca-
serma di Scauri per presentare
una denuncia, che punta ad apri-
re un'inchiesta sulle cause di una
morte che presenta ancora più di
qualche dubbio. I militari hanno
informato il magistrato di turno
del Tribunale di Cassino, che ha
disposto una perizia autoptica
sulla salma, che è stata trasferita
presso l’obitorio dell'ospedale
Sant’Orsola di Cassino. Ora il
magistrato della Procura della
città martire dovrà nominare il
perito che effettuerà l’esame ne-
croscopico, attraverso il quale si

potranno accertare le cause della
morte. Nel contempo è stata di-
sposta l’acquisizione delle car-
telle cliniche del paziente, che
già nelle ore seguenti alla denun-
cia sono state prelevate dalla cli-
nica dove era stata effettuata l’o-
perazione e messe a disposizione
dell'autorità giudiziaria.La mor-
te del pensionato ha destato pro-
fonda commozione tra coloro
che lo avevano conosciuto, so-
prattutto per il fatto che il deces-
so è avvenuto a pochi giorni di di-
stanza da un intervento chirurgi-
co e a poche ore dalle dimissioni
da una struttura sanitaria.l

I familiari
hanno
present ato
un esposto
ai carabinieri
c o nt ro
i g n ot i

L’i n i z i at i va Il piano rientra in un programma europeo sul turismo ecosostenibile

Presentato il progetto Destimed
IL FATTO

E’ stato presentato ufficial-
mente il Progetto Destimed re-
datto dal Parco Riviera di Ulisse.
L’evento, allestito presso ilLabter
del Parco Riviera di Ulisse di
Scauri, ha fatto registrare la pre-
senza di operatori turistici e por-
tatori di interesse del territorio. Il
progetto rientra in un program-
ma europeo sul turismo ecososte-
nibile, per il quale la Regione La-
zio ha chiamato a partecipare gli
enti locali e learee protette. Il Par-
co Riviera di Ulisse vi ha parteci-
patoe si è classificatoal primopo-
sto, conquistando un risultato
molto importante. Il progetto De-
stimed prevede, come approvato
dall’Autorità di Gestione del Pro-
gramma Interreg-med, l’attiva -
zionediun gruppo locale sull’eco -
turismo che comprenderà oltre al
Parco, un Tour operator e i forni-
tori locali di servizi turistici. Tutti
insieme formeranno un soggetto
definito LEC (Local Ecoturism
Cluster), che avrà il compito di

sviluppare un pacchetto turistico
con un’impronta ecologica pros-
sima allo zero da effettuarsi in pri-
mavera e autunno (shoulder sea-
sons), diretto a persone eco-con-
sapevoli e interessate ad un turi-
smo di tipo esperienziale fatto di

narrazione di luoghi, di attività, di
racconti, con le quali immergersi
nelle tradizioni e nelle bellezze lo-
cali. IlDestimed èunprogettoche
punta alla qualità del prodotto tu-
ristico e mette a sistema le risorse
del territorio, costruendo relazio-

ni tra il Parco Riviera di Ulisse e gli
operatori turistici, condividendo
le buone pratiche turistico-am-
bientali. Con questa iniziativa il
Parco prosegue nella sua politica
territoriale aggregativa facendo
seguito all’accordo di rete stipula-
to con i Comuni di Formia, Sper-
longa, Minturno e Gaeta, il Parco
degli Aurunci e Sopraintendenza
Archeologica per la presentazio-
ne deLa Rivieradi Ulissee del suo
patrimonio allaBorsa del turismo
archeologico di Paestum, dove ha
riscossoun notevolesuccesso eha
posto il primo mattone di un pro-
getto comune finalizzato alla co-
struzione di un Brand turistico.l

Grande partecipazione
all’evento allestito

presso il Labter
del Parco Riviera

di Ulisse di Scauri

Una veduta di
Minturno; sotto
medici in corsia

Due immagini del
parco Riviera
d’Ulisse

Formia l M i nt u r n o
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Vittorio Sgarbi all’Ompico porta “Mi ch e l a n ge l o”

NELLA CAPITALE

Indagare l’universo di Mi-
chelangelo, entrare nella mente
geniale e irrequieta di uno dei
maggiori artisti di sempre e
riassaporare tutte le suggestio-
ni e le emozioni delle sue crea-
zioni. Un viaggio multisenso-
riale, condotto dal professore
Vittorio Sgarbi, protagonista di
un progetto teatrale che lo vede
indagare “con ragione e senti-
mento” l’universo “M i c h e l a n g e-
lo”. Sarà l’Olimpico di Roma ad
accoglierlo nelle uniche date ro-

mane del tour, previste dal 15 al
18 marzo.

Dopo il successo di “C a r a v a g-
gio”, Sgarbi ha deciso di avviare
questa nuova “esplorazione”.
Nella penombra di un Teatro le
parole, la musica - composta e
suonate dal vivo da Valentino
Corvino - e le immagini rese pal-
pabili dal visual artist Tomma-
so Arosio, serviranno a ricom-
porre un periodo emblematico
e imprescindibile dell’arte,
“unico, talmente grandioso che
ancora oggi influenza il nostro
vivere quotidiano”. Sgarbi tes-
serà un filo conduttore tra le
opere d’arte vicine e distanti tra
loro stilisticamente e geografi-
camente, per condurre gli spet-
tatori nel luogo “della cono-
scenza e della bellezza oltre

La triste storia
di Odette
arriva sul palco
del Teatro Europa
Il lago dei Cigni La Compagnia di Raffaele Paganini
attesa nella città di Aprilia il prossimo 22 aprile
Luigi Martelletta firma la coreografia del balletto

IN AGENDA

Una storia d’amore,di inganni
e sortilegi: la bellissima Odette
trasformata in un cigno bianco da
un incantesimo che soltanto un
uomo davvero innamorato di lei
potrà sciogliere; il principe Sieg-
friedche sulle rive del lago riescea
vederla nelle sue sembianze uma-
ne e le dona il cuore, promettendo-
le eterna fedeltà; Odile, il cigno ne-
ro, la figlia del mago Rothbart tra-
sformata in Odette; il vile imbro-
gliare ai danni dei due amanti. E
su tutto un destino che incombe e
al quale non possono sottrarsi. “Il
lago dei cigni”continua ad affasci-
nare e a commuovere il pubblico
dei teatri del mondo. Tra i più cele-
bri e acclamati balletti composti
da Cajkovskij tra il 1875 e il 1876,
affida ai movimenti dei corpi e al-
l’intensità delle note una vicenda
romantica e fantastica, che la
Compagnia Nazionale di Raffaele
Paganini porterà sul palco del
Teatro Europa di Aprilia domeni-
ca 22 aprile, alle ore 18, nella co-
reografia di Luigi Martelletta, già

dall’età di 21 anni primo ballerino
del Teatro dell’Opera di Roma e
fondatore della Compagnia “Al -
matanz”. Senza tradire l’opera,
Martelletta è riuscito nella sfida di
proporne una versione inedita,
già applaudita nei più blasonati
luoghi di cultura. Un’operazione
rischiosa, che solo chi questo me-
raviglioso Balletto ha affrontato
piùvolte, anche nel ruolodiprota-
gonista, poteva attuare. L’obietti -
vo era alleggerire manierismo e

pantomime che fanno parte del
repertorio tradizionale per arriva-
re a una impostazione più vicina ai
tempi moderni. La magia, quella
no, Martelletta non l’ha toccata.
Restano le danze spagnola, russa,
il valzer, i passi a due, e il sogno di
un amore che va oltre la morte. In
scena gli ottimi danzatori della
Compagnia nata nel 2008 per vo-
lontà del direttore artistico Raf-
faele Paganini, e forte di collabo-
razioni con i maggiori coreografi
del panorama mondiale. Info: 06/
97650344 - 335/ 8059019.l

Dal 15 al 18 marzo
Musiche eseguite dal vivo
da Valentino Corvino

“Michelang elo”
è il nuovo
s p e tta c o l o
di e con
Vittor io
S ga r b i
Dopo il successo
di Caravaggio
il prof torna
sulle scene

Il danzatore
c o re o gra fo
e regista
Luigi
Mar telletta

S entimento,
inganni

e destino
in una

vicenda
che continua

a incantare

S I PA R I O
L

Primo dei tre
c apolavori

di Cajkovskij
La musica e la danza
incontrano la magia

della fiaba
L

l Uno spettacolo per ricordare
attraverso la canzone femminile il
cambiamento operato dalle donne
nella coscienza collettiva. Andrà in
scena l’8 marzo all’Auditorium di

Roma. Scritto e diretto da Pino
Ammendola, è interpretato a Maria
Letizia Gorga. Gli arrangiamenti
sono di Stefano De Meo. Inizio alle
ore 21.

L’8 marzo a Roma, Sala Petrassi

La canzone racconta le donne

ogni limite, in una immancabile
esperienza”.

Annunciando una trilogia
che presto prevede un viaggio
nel mondo di Leonardo, e dopo
ancora in quello di Raffaello
(nel 2021, chissà, forse un omag-
gio a Dante), il professore ha de-
finito “Michelangelo”... “il rac-
conto della contemporaneità di
un pensiero così grande che poi
ogni artista deve farci i conti,
una contemporaneità del mon-
do delle idee, delle invenzioni
artistiche più che della vita”.

Il costo dei biglietti va da
15.50 a 39,00 euro.

Informazioni e prenotazioni
presso il botteghino, tel: 06/
3265991.

Vendita anche online sul sito:
www.teatrolimpico.it.l
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A LATINA
SERENA NOGAROTTO

E’ stato un best seller, poi un
filmdi successo con ilmiticoPao-
loVillaggioe infineunospettaco-
lo teatrale. “Io speriamo che me
la cavo” domenica 11 marzo arri-
va sul palcoscenico del Teatro
Ponchielli di Latina con la com-
pagnia de “I SognAttori” sapien-
temente diretta da Gianni Iovine.
La pièce, che piace e diverte gli
adulti ma anche i più giovani,
parla di problemi seri, ma lo fa
con uno strumento speciale: la ri-
sata. Il libro scritto nel 1990 dal
maestro elementare Marcello
D’Orta, che ha superato un milio-
ne di copie vendute, raccoglie
una sessantina di temi degli
alunni della quarta e quinta ele-
mentare di Arzano, comune di ol-
tre 25 mila abitanti a soli nove
chilometri da Napoli. Quello che i
bambini raccontano sono storie
di vita quotidiana, filtrate dal lo-
ro sguardo innocente, intriso di
umorismo e dialettismi. I testi ci
restituiscono un originale affre-
sco sul disagio socio-economico
dell’Italia meridionale, dove ac-
canto allo Stato assente e spesso
corrotto, troviamo cittadini che
con coraggio vivono in modo
onesto e dignitoso.

“‘lo speriamo che me la cavo’ è
un piccolo omaggio alla città di
Napoli, e non solo – leggiamo sul-
le note di presentazione dello
spettacolo dei SognAttori -. E’ un
omaggio alla poesia dell’infan-
zia, a quell’età che ha l’odore dei
banchi di legno, dell’inchiostro e
del gesso. Un omaggio alla gente
onesta che vive di ideali e di sti-
pendi modesti e che, per arrivare
alla finedel mese,noncercacom-
promessi con facili guadagni. Un
omaggio agli eroi di tutti i giorni,
a quelle madri che sperano in un
futuro radioso per i propri figli,
anche se devono andare a cercar-
lo lontano”.

Il protagonista della vicenda è
Marcello Aprile, interpretato

Lo spettacolo
ispirato al libro
scritto nel 1990
dal maestro
elementare D’Or t a

Io speriamo che me la cavo
I SognAttori al Ponchielli
Sipario La Compagnia l’11 marzo in scena diretta da Gianni Iovine
La pièce è un omaggio divertente e tenero alla poesia dell’infanzia

Storie di vita
q u ot i d i a n a
e di scuola
f i l t rate
dallo sguardo
i n n o c e nte
dei bimbi

CULTURA & TEMPO LIBERO

dallo stesso Gianni lovine. Lui, il
ragazzino autore del tema che
termina con “Io speriamo che me
la cavo”, ce l’ha fatta e così, dopo
tanti anni, lascia il Nord per tor-
nare nel suo paeseda insegnante,
e arriva proprio nella scuola “Ga-
ribaldi" che l’ha visto alunno. L’o-

biettivo di Marcello Aprile è di
trasmettere i suoi ideali agli alun-
ni, spronandoli a partecipare a
un concorso teatrale, non a caso
sceglie un testo - “L’ultimo scu-
gnizzo” di Raffaele Viviani -, mo-
dello di riscatto sociale e morale.

Completano il cast Gennaro
lmparato, Giuseppe Ricci, Fran-
cesco Zaccaro, Vincenzo Cesara-
no, Bruno Prodomo, Gelsomina
Pilato, le vivaci e colorate madri
degli alunni Marianna De Micco,
Brunella Liguori, Andrea Simo-
na Baldassarre e Fenny Marche-
sin. Non possono mancare, ov-
viamente, i bambini interpretati
da Luigi lovine, Carlotta Sboro,
Daniele Cesarano e Eleonora
Sboro.

A fare da cornice alla messin-
scena la bellissima scenografica a
cura di Massimiliano De Majo, le
coreografie sono di Ambra Gio-
vannoli, mentre luci e audio di
Antonio Puglisi.

Appuntamento da non perde-
re domenica al teatro di via Pon-
chielli. Lo spettacolo andrà in
scena alle ore 17, replica alle
20,30.

Per ulteriori informazioni e
prenotazioni, a disposizione del
pubblico 339.3300215.l

Bucciarelli e il verso della vita
Editoria L’autore privernate esordisce con “La parola del cuore”

LIBRI & SCRITTORI

Il rapporto tra la facoltà di
percepire un’emozione e la mae-
stria del verseggiare è immedia-
to, rettilineo, inconsulto, incer-
niato a una forma di innata sensi-
bilità che sillaba l’impressione
osservando geometrie e toni della
poesia, e mai sconfinando nei
campi assai prossimi della narra-
zione. Un moto improvviso di-
venta romanzo oppure liricità,
mai entrambe le cose, a costo di
rincasare nelle forme del nulla,
nel silenzio del petto.

La direzione di Gaetano Buc-
ciarelli, 68anni, privernate, auto-
re appassionato, ci conduceverso
un’opera di recente pubblicazio-
ne che in poco più di una cinquan-
tina di pagine incorpora ed esalta
il valore della poesia, concepita -
con sguardo alla contemporanei-
tà - quale frutto genuino di sensi

irrefrenabili e mal ponderati: “La
parola del cuore” (DeComporre,
Gaeta, 2018), una raccolta nata
per l’intento essenziale di decli-
nare su carta un amore viscerale,
l’abbandono senziente alla bel-
lezza della vita e la vita stessa.

“È poesia del sentimento quel-
la di Gaetano Bucciarelli - scrive
nella prefazione della silloge lo
scrittore pontino Leone D’Am-
brosio, una manciata di fogli sot-
to lacopertina dellapittrice Anna
Colaiacovo -. Un sentimento fon-
dante, giusto e vero, capace di tra-
smettere emozioni. Con la raccol-
ta di poesie ‘La parola del cuore’,
Bucciarelli segna timidamente il
suo esordio letterario, ma Gaeta-
no si è scopertopoeta nonadesso:
dentro ha covato per anni l’ispira-
zione, si è nutrito della poesia di
grandipoeti e ora, comeunvulca-
nochesprigiona la suaenergia, la
sua materia viva, hadeciso di ren-
derci partecipi di questa sua emo-

zione poetica”.
E ci coglie tutti con un’incisivi-

tà composta, con la finezza vitrea
e stringata del verso, per racco-
mandarci di posare lo sguardo su
quella nebulosa di valori umani,
spirituali, affettivi, che sono mi-
sura e ragione del pregio di esiste-
re. “Essenziale e chiaro - prosegue
D’Ambrosio - , senza ricercatezza
il verso di Bucciarelli tocca il ver-
tice quando parla di Dio e dell’a-
more. Anche quando manifesta
una nota di velata tristezza e di
malinconica solitudine. I colori
per il poeta diventano profumi, la
parola penetra nello spirito, tan-
to da divenire universale. Come
lo è d’altronde la poesia. ‘La paro-
la del cuore’ è un invito a recupe-
rare la quotidianità della vita, li-
berare quanto il cuore del poeta
(e dell’uomo) vede e sente, consa-
pevole della sua fragilità e testi-
mone essenziale di questa vita
terrena”.l

D’A m b ro s i o
firma
la prefazione:
“Gaet ano
ci invita
a liberare
i sentimenti” La copertina della raccolta poetica

In foto: sotto
la compagnia
dei S o g n A tto ri
con il cast
che salirà
sul palco; in alto
la scenografia
dello spettacolo
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Guadagnino salva
il nostro cinema
Oscar al Belpaese
che guarda avanti
Rif lettori “Chiamami col tuo nome” trionfa al Dolby
con la Migliore sceneggiatura non originale di Ivory
Boati e statuette per Del Toro, Oldman, McDormand

LA 90ESIMA EDIZIONE

“Gli uomini hanno fallito a tut-
ti i livellie ledonnesonopassateai
mostri”. Così Jimmy Kimmel, pre-
sentatore della 90esima edizione
degli Oscar, ha “scherzato” l’altra
notte sullo scandalo delle mole-
stie sessuali e sul film “La forma
dell’acqua”, che si è rivelato (al pri-
mo tentativo) il migliore di que-
st’anno. La pellicola aveva già vin-
to il Leone d’Oro nella scorsa edi-
zione della Mostra del Cinema di
Venezia, ma è la prima volta che
un’opera uscita vittoriosa dalla
kermesse nostrana incassa anche
la statuetta al Miglior Film.

Negli ultimi cinque anni tanti
lungometraggi presentati al Lido
hannofatto incettadinomination
e di effettivi Oscar, a partire da
“Birdman”,“Il caso Spotlight” fino
a “La La land”. Questo non fa che
aumentare il prestigiodelFestival
italiano, il più autorevole di tutti
nonostante l’età. Gli stessi Oscar
hanno compiuto novant’anni, ed è
stato eccitante vedere gli omaggi
al cinema dal 1929 a oggi: un di-
vertimentoper le starconfrontare
la propria età con quella della sta-
tuetta, e una gioia constatare che
tutto ciò che accade al Dolby Thea-
trediLosAngeles ogniannoèsolo
merito di chi va al cinema, di chi
guarda i film candidati, garanten-
do ad alcune opere una chance per
affermarsi su scala mondiale.

Tanta ironia si è fatta su Chri-

stopher Plummer, il candidato
più “maturo” nel ventaglio di in-
terpreti nominati, senza ricordar-
si invece di James Ivory, regista,
sceneggiatore e produttore in atti-
vità dagli anni ’60, diventato po-
che ore fa il più anziano di sempre
a vincere l’Oscar. Lo ha ricevuto
non come regista, ma per la sce-
neggiatura non originale del film
“Chiamami col tuo nome”, unico
orgoglio italiano di questa edizio-
ne.

Per Ivory è stata folgorante l’i-
dea di lavorare all’opera di Luca
Guadagnino: ha sempre nutrito
un grande amore per il Belpaese
(qui ha girato il suo capolavoro
“Camera con vista”) e scrivere
quella sceneggiatura lo ha ripor-
tato a un periodo lontano, all’ado -
lescenza, ai primi amori e ai primi
cuori spezzati.

“Chiamami col tuo nome” van -
tava quattro nomination, com-
prese quelle per il Miglior Attore
Protagonista al giovane Timothée
Chalamet, e quella per il Miglior
Film. Una sola vittoria ha incassa-
to,ma la felicità degli attori, del ci-
neasta palermitano e dei suoi am-
miratori è immensa. Il progetto
inizialmente era stato pensato co-
me qualcosa di piccolo, il budget
era esiguo, il protagonista presso-
ché sconosciuto. I pregiudizi poi,
erano parecchi. Un premio meri-
tatissimo. Guadagnino ha riscat-
tato ancora una volta il nostro Ci-
nema. L’Italiaè semprepresentea
Los Angeles: con un film, un regi-

sta, con una scenografa - è il caso di
Alessandra Querzola -, o anche so-
lo con un personaggio come l’atle -
ta Kobe Bryant, che dopo la vitto-
ria ha espresso alla moglie tutto il
suo amore. Lo ha fatto nella nostra

Un fotogramma
da “Chiamami
col tuo nome”
film di Luca
Guadagnino

Con Ammer
e Chalamet
il cineasta
palermit ano
ins egna
l’a m o re
univers ale

Concerti, masterclass
e laboratori alle Mura
lDue giorni all’insegna della
musica nello storico locale di via
di Porta Labicana a Roma. Oggi
alle 17 masterclass “Il concetto
infinito dell’a r m o n i a”, a cura di
Marco Omicini; alle ore 22.00
live di apertura di Chiara
Padellaro, e alle ore 23 spazio al
quartetto di Alessio Bernardi.
Domani alle 17.30 laboratorio di
Gianluca Figliola “Idle
Moment s”, poi in concerto alle
ore 23, preceduto dai Bear Trip.

Roma Groove
Jazz Fest

Incontro con l’autrice
Giovedì “Declinazioni”
lDopo la partecipata
inaugurazione di Mad Donna,
rassegna a cura di Fabio D’Achille ,
al Museo Greco di Sabaudia, si
avvicina il secondo appuntamento:
giovedì 8, alle 17,00, sarà
presentato il libro “Declinazioni”
della prof Virginia Less, introdotta
e intervistata dalla prof Annamaria
Tomassini. A seguire spazio alla
musica del Didi Swing duo con
Diletta Coggio accompagnata al
pianoforte da Gabriele Manzi.

Mad Donna
al Museo Greco

L’artista attesa
in Sala Sinopoli
l Sempre più amata dal pubblico
e dalla critica, Levante torna dal
vivo in tour con un nuovo
spettacolo, “Caos in Europa”,
spettacolo più rock e più raccolto,
adatto all’atmosfera dei teatri.
L’artista giovedì 8 marzo sarà a
Roma, in sala Sinopoli
(Auditorium) e qui presenterà dal
vivo i brani del suo ultimo lavoro
discografico e le canzoni che
hanno segnato la sua carriera
artistic a.

Un 8 marzo live
per Levante

Claudia Lagona, in arte Levante

lingua, lui che nel Belpaese ha vis-
suto parecchi anni. L’esito della
cerimonia sembra avere messo
tutti d’accordo.

È stata anche l’edizione delle
“prime volte”: quella di una candi-

data donna per la Migliore Foto-
grafia; e di un’artista - Mary J. Bli-
ge - per la Miglior Performance
Musicale e Attoriale nello stesso
anno. Per la prima volta è salito sul
palco un presentatore transgen-
der, Daniela Vega, protagonista
del premiato “Una donna fantasti-
ca”, e una persona di colore ha ri-
cevuto la statuetta per la Migliore
Sceneggiatura Originale, asse-
gnata a Jordan Peele (“Scappa -
Get Out”). Una menzione speciale
va rivolta a Frances McDormand,
Migliore Attrice Protagonista per
“Tre Manifesti a Ebbing, Missou-
ri”.Una “tipa tosta”, come sidireb-
be adesso. La scorsa notte ha invi-
tato le candidate (di qualsiasi ca-
tegoria) ad alzarsi in piedi, come
fossero tutte vincitrici, pregando
Meryl Streep di anticipare le altre
che certamente l’avrebbero segui-
ta. Poi ha detto al pubblico: “Cia -
scuna di noi ha storie da racconta-
re e progetti da finanziare. Non
parlateci di questo stasera. Invita-
teci nel vostro ufficio tra un paio di
giorni o venite al nostro, saprete
tutto. Ho due parole prima di la-
sciarvi: Inclusion Rider!” (clauso -
la contrattuale che obbliga le pro-
duzioni a non fare discriminazio-
ni di genere o di razza sul set). Il
suo gesto ha significato anche al-
tro: non è necessario l’Oscar per
fare sentire le donne vincenti.
Hanno già sconfitto il silenzio, la
paura, i pregiudizi. E si sono riap-
propriate del loro posto nel cine-
ma e nel mondo intero. l N o e.C.Gary Oldman Guillermo Del Toro

CULTURA & SPETTACOLI

LA VOCE PIÙ ALTA
L

È Frances McDormand
la Migliore attrice

prot agonist a
Un grido di coraggio

che infervora
la platea

L
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G i a n c a rl o
L o ff a re l l i
attore, regista
e commediografo

M A RT E D Ì
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L ATINA
Abbiamo fatto 13! Per festeggiare i
suoi primi tredici anni di attività, Giulio
Perrone Editore farà tappa a La Feltri-
nelli in Via Diaz, 10, alle ore 18, per pre-
sentare la nuova linea grafica. Interver-
ranno Alessio Dimartino, Paolo Foschi
e Cinzia Tani. Ingresso libero

MERCOLEDÌ

7
MAR ZO

L ATINA
Presentazione del libro “Donne, raz-
za e classe” La sede di Lbc in Corso
della Repubblica, alle 18 aprirà i battenti
al pubblico per la presentazione del li-
bro di Angela Davis “Donne, razza e
class e”, cui interverrà il direttore gene-
rale della casa editrice Alegre, Giulio
Calella. Uscito per la prima volta negli
Usa nel 1981, è considerato uno dei te-
sti pioneristici del femminismo odierno.
È con questo lavoro che Angela Davis
ha aperto un nuovo metodo di ricerca
che appare più attuale che mai: l’ap -
proccio che interconnette i rapporti di
genere, razza e classe. Il libro sviluppa
un saggio scritto in carcere nel 1971,
uno studio storico sulla condizione del-
le afroamericane durante lo schiavi-
smo volto a riscoprire la storia dimenti-
cata delle ribellioni delle donne nere
contro la schiavitù. Racconta episodi
tragici della storia degli Stati Uniti, frut-
to di miti ancora in voga come quello
dello “stupratore nero” e della superio-
rità della “razza bianca”, ma anche co-
raggiosi momenti di resistenza
Trans-Aeolian Transmission, ci-
ne-concer to Un concerto interpreta-
to sulla proiezione di un documenta-
rio-fiction-road movie realizzato da
François R. Cambuzat e Gianna Greco
sarà di scena sul palco del Sottoscala9
in Via Isonzo, 194, a partire dalle 21. In-
gresso 4 euro con tessera Arci. Info:
s ottos c ala9.com

G I OV E D Ì
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L ATINA
Mostra dipinti di Milena Petrarca Il
Centro Italiano Femminile di Latina
presenta i dipinti dell’artista Milena Pe-
trarca sui divi del cinema: Sophia Lo-
ren, Marilyn Monroe, Anna Magnani e
altri, un evento di arte al Teatro Santa
Maria Goretti a partire dalle 18
Presentazione dell’antologia “Le
donne che fecero l’impres a” Press o
la libreria La Feltrinelli in Via Diaz, 10, alle
18.30 avrà luogo la presentazione del-
l’antologia “Le donne che fecero l’im -
pres a”. L’antologia, pubblicata dalle
Edizioni del Loggione, colma una lacu-
na molto importante: si è parlato e
scritto di uomini d’affari, imprenditori,
capitani d’industria, ma mai, se non per
qualche rara eccezione, delle donne
che hanno prodotto crescita e benes-
sere. Il libro racchiude dodici storie di
imprenditrici laziali - dall’intuito corag-
gioso di Elisabetta Fiorini alla sensibili-
tà viscerale di Artemisia Gentileschi, fi-
no alle squisitezze dell’indimentic abile
Sora Lella -, raccontate da altrettante
autrici che interverranno alla presenta-
zione. Ingresso libero
Spettacolo “Paesaggio con Passe-
ra ” In occasione della Giornata Inter-
nazionale della Donna sul palco del
Sottoscala9 in via Isonzo, 194, ci sarà
un appuntamento speciale con lo spet-
tacolo “Paesaggio con Passera” di e
con Ylenya Giovanna Cammisa, libera-
mente ispirato al libro di Eve Ensler. A
partire dalle ore 21. Ingresso 4 euro con
tessera Arci
TERR ACINA
La donna canta il jazz In occasione
della Giornata Internazionale della
Donna il Ribbon Club di via Posterula,
45, presenta una serata jazz al femmi-
nile. Ad esibirsi sarà la cantante dei
Fretboard, in una atmosfera anni ‘3 0.
Saranno presentate anche due mo-
stre: un’esposizione fotografica a cura
di Lucia Stirpe e una di quadri a cura di
Sara Carturan. All’interno del locale sa-
rà allestito un mercatino vintage. Porte
aperte a partire dalle ore 20. Per mag-
giori informazioni, telefonare al numero
3 9 4 5 2 01 76

VENERDÌ
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L ATINA
Spettacolo “Marinella e le altre” La
grande bellezza delle creazioni di Fa-
brizio De André approda all’Au d i to r i u m
Vivaldi di Latina, in via Don Carlo Torel-
lo, 120, alle ore 21. La rassegna “L at i n a
Music a” presenta lo spettacolo musi-
cale “Marinella e le altre”. Sulla scena
l’Archetipo Ensemble con la parteci-
pazione straordinaria di Enrico Peluso
al violoncello e di Roberta Angeloni,
con i suoi interventi teatrali; per la sce-
nografia, gli artisti dell’associazione Ar-
te Mediterranea di Aprilia hanno realiz-
zato dei ritratti femminili ispirati ai brani
in programma. È consigliata la preno-
tazione dei biglietti
Arto Live Arto è il nuovo progetto di
quattro musicisti già noti della scena
musicale italiana: Luca Cavina, basso;
Simone Cavina, percussioni; Bruno
Germano, chitarra; Cristian Naldi, chi-
tarra. Introdurranno il concerto i Caligo.
A partire dalle 22 sul palco del Sotto-
scala9 in Via Isonzo, 194. Ingresso 3
euro con tessera Arci
The Dark Zone & Durga McBroom
L ive Durga McBroom, famosa corista
dei Pink Floyd (dal 1987 al 2014), salirà
sul palco del Pub Birreria El Paso in Via
Missiroli, località Borgo Piave, con la
celebre tribute band dei Pink Floyd,
The Dark Zone. La cantante california-
na canterà i più grandi successi della
band inglese ripercorrendo quaran-
t’anni di musica e successi, tra racconti,
aneddoti e vocalizzi. Appuntamento al-
le ore 22.30. Ingresso al costo di 10 eu-
ro con consumazione, si consiglia la

ALL’ARISTON

Un successo di pubblico in
tutti i teatri dove è approdato, e
ancora solo pochi biglietti dispo-
nibili per la messa in scena di do-
mani, ore 21, all’Ariston di Gaeta.

Grande attesa per “4 donne e
una canaglia”, divertente com-
media che schiera sul palco un
cast di donne celebri e un matta-
tore molto amato. Si tratta di Ma-
risa Laurito, Barbara Bouchet e
Corinne Clery, e del simpatico
Gianfranco D’Angelo.

Ad aggiungere colore a una
pièce che segue i ritmi delle bat-
tute e dell’ironia, la partecipazio-
ne di Nicola Paduano, attore na-
to a Gaeta, dove ha attualmente
la sua famiglia. Al secondo anno

di tournée in giro per l’Italia, la
vicenda scritta da Pierre Che-
snot è un successo parigino che si
è diffuso nel mondo. Narra di un
uomo che colleziona donne e re-
lazioni con la cura di un ammini-
stratore, muovendosi tra le ex e
le attuali. Tutto ciò gli permette
di sentirsi tranquillo finché la si-
tuazione bene architettata inizia
a vacillare. Tra una risata e l’al -
tra, il pubblico si sofferma a ri-
flettere sull’eterno edifficile rap-
porto fra l’uomo e la donna, nel
quale - né il primo né la seconda -
riescono a trovare pace.

Sono ancora disponibili bi-
glietti in platea per chi vuole un
posto in prima fila, e qualcuno
anche per la galleria. Info e pre-
notazioni, Teatro Ariston di Gae-
ta, 0771/463067.l

Lui e tutte le altre
Sipario Domani in scena a Gaeta
Laurito, Bouchet, Clery e D’A n ge l o

IL CARTELLONE i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfo

prenotazione: 0773666445; info@el-
pas opub.com

SA BATO
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Freez Live L’associazione Culturale
Lokomotiv Musik presenta Freez in
concerto al Museo del Brigantaggio in
Corso Appio Claudio, 268. Freez è una
giovanissima band di Schio (Vicenza)
che propone un lo-fi garage divertente,
con sonorità che si ispirano alla scena
californiana. La loro prima canzone è
stata pubblicata dall’etichetta inglese
Fat Cat Records. A partire dalle 22
L ATINA
Stage di Flamenco Stage di flamenco
con il ballerino Amador Rojas, intera-
mente dedicato allo studio della sen-
suale danza iberica, della tecnica, del
compas e del baile. L’evento si terrà
presso la sede di Cultura Mediterranea
in via Don carloTorello, 112. Ulteriori in-
formazioni al numero 3387069869,
oppure via mail all’indirizzo culturame-
d i te r ra n e a @ l i b e ro. i t
TERR ACINA
Spettacolo “Ju Spirete” Presso il Ci-
nema Teatro Traiano in Via Traiano, 18,
l’associazione teatrale La Turretta por-
ta in scena lo spettacolo in dialetto ter-
racinese “Ju Spirete”. Il ricavato sarà
destinato a favore all’associazione Re-
te Solidale che da anni si occupa di ra-
gazzi diversamente abili, occupandosi
tra l’altro della realizzazione di labora-
tori creativi. A partire dalle 21.15
Concerto 432Hz L’Auditorium “Cae -
tani” di Latina, in via Ezio, si prepara ad
accogliere per la prima volta sul suo
palcoscenico (alle ore 17) Emiliano To-
so, musicista, compositore e biologo
cellulare, seguace della scienza mo-
derna dell’epigenetica che studia co-
me ciò in cui crediamo crea ciò che sia-
mo. “Translational Music” è una sua
creazione, nata dall’integrazione delle
sue conoscenze musicali, di elementi
di epigenetica e della sua ricerca sulla
spiritualità attraverso l’e s p l o ra z i o n e
dei campi energetici. Il progetto ha avu-
to origine nel 2013, con il supporto e
l’approvazione del dottor Bruce Lipton,
con cui Toso collabora ancora oggi.
“Translational Music” apre le conferen-
ze europee di Gregg Braden, Neale
Donald Walsch e Bruce Lipton. La mu-
sica che compone è dettata dagli stati
emozionali profondi che lo stesso mu-
cisita vive. E il logo di “Translational Mu-
s i c” rappresenta questo concetto: un
mare di cellule sotto un cielo di musica.
Contributo di partecipazione 25 euro.
Per prenotazioni: eventi.lucidellani-
ma@gmail.com; 3929871560
Spettacolo “Meglio questa!” Per la
rassegna teatrale “Scenari Paralleli”
andrà in scena sul palco del Ponchielli
in Via Amilcare Ponchielli, la commedia
Brillante di Giancarlo Loffarelli “Meglio
q u e st a ! ” per la regia di Simona Serino.
La commedia è stata interpretata da
molte compagnie nazionali e tradotta
in varie lingue, tra cui il Russo. Simona
Serino ne cura un adattamento per il
gruppo de I MagnAttori, variando il
“p rete sto” narrativo iniziale e aggiun-
gendo alcuni ruoli che nulla tolgono al
ritmo comico incalzante del testo origi-
nale. Sono previsti due spettacoli (alle
18 e alle 21) costo del biglietto 12 euro
intero e 8 ridotto. Info: 3923282261
Spettacolo “S l u r p” Un recital tera-
peutico, un’arma di autodifesa, un anti-
doto satirico che aiuta a guarire dai vi-
rus del conformismo, della piaggeria,
della creduloneria. Sul palco del Teatro
Moderno in Via Sisto V salirà Marco
Travaglio con l’aiuto dell’attrice Giorgia
Salari, per la regia di Valerio Binasco.
Appuntamento alle ore 21, ingresso 28
euro intero e 25 ridotto
TERR ACINA
Visita e degustazione alla Cantina
Sant ’A n d re a L’associazione Burro &
Bollicine organizza una visita con de-
gustazione presso la Cantina Sant’An -
drea, in via del Renibbio (podere 1720),
a Borgo Vodice. L’evento, avrà luogo
dalle 10.30 alle 13. Ingresso gratuito

“Quattro donne e una canaglia”

Un racconto
sulla Sora Lella
ne “Le donne
che fecero
l’i m p re s a ”

L’arte passionale
del flamenco
infuoca Latina
con Amador
Ro j a s

La voce suadente
dei Fretboard
Serena Scarano
al Ribbon Club

La celebre corista
dei Pink Floyd
Durga McBroom
ospite speciale
all’El Paso Pub

L’appassionato cast della commedia di Pierre Chesnot
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